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APPROVATO DALLA GIUNTA

NELL’ADUNANZA DEL    ____________________________________
TITOLO I

NORME DI ASSESTAMENTO E VARIAZIONE AL BILANCIO 2003

Art. 1

(Finalità)

1. Nello stato di previsione del bilancio della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2003, approvato con Legge regionale 7 marzo 2003, n. 5, sono introdotte le variazioni necessarie ad assestare gli elementi relativi ai residui attivi e passivi, alla giacenza di cassa ed all’avanzo di amministrazione secondo i valori risultanti dal rendiconto generale dell’esercizio 2002, nonché le variazioni ritenute necessarie in relazione alle esigenze gestionali di entrata e di spesa.

2. Il saldo finanziario attivo già iscritto per € 260.000.000,00 al competente capitolo 1011001 di entrata del Bilancio di previsione per l’esercizio 2003, viene rideterminato in € 857.956.093,35 e destinato per la quota incrementale al finanziamento di passività pregresse ed a spese indilazionabili ed obbligatorie.

3. Gli allegati A e B alla presente legge contengono l’analitica esposizione, per unità previsionale di base oltre che per capitolo di riferimento, rispettivamente, dei residui attivi e passivi assestati e delle variazioni introdotte alle poste previsionali in termini di competenza e cassa per effetto della utilizzazione dell’avanzo e delle operazioni di assestamento e variazione di cui ai commi precedenti. 

Art. 2

(Adeguamento dello stato di previsione

dell’entrata e della spesa)

1. Per effetto delle variazioni di cui al precedente art. 1, l’ammontare complessivo dell’entrata e della spesa dello stato di previsione del Bilancio per l’esercizio finanziario 2003, risulta modificato in euro ______________ in termini di competenza e in euro ________________ in termini di cassa per l’entrata e in euro __________________ in termini di competenza e in euro __________________ in termini di cassa per la spesa.

TITOLO II

NORME SETTORIALI DI RILIEVO FINANZIARIO

Art. 3

(Rifinanziamento e ristrutturazione debiti regionali verso Istituti di credito)
1. La Giunta regionale è autorizzata a rifinanziare o ristrutturare, anche ricorrendo all’estinzione anticipata, le passività che comportino oneri eccessivi a carico del bilancio regionale per le mutate condizioni del mercato finanziario.

2. Per le operazioni di cui al comma precedente è autorizzato il pagamento delle penali contrattualmente previste nonché degli altri eventuali oneri connessi al rifinanziamento o alla ristrutturazione.

3. A tal fine la Giunta regionale è autorizzata a contrarre nuovi mutui o ad emettere prestiti obbligazionari per un importo pari al debito residuo maggiorato degli eventuali oneri derivanti dal rifinanziamento o dalla ristrutturazione, aventi una scadenza finale massima di trenta anni, e ad un tasso fisso o variabile annuo iniziale non superiore a quello dei mutui da rifinanziare. La ristrutturazione potrà avvenire anche tramite strutture finanziarie derivate che consentano un miglioramento delle condizioni economiche e di rischio in essere.

4. Il servizio del debito relativo ai mutui, ai prestiti obbligazionari e di ogni altra passività relativa alle operazioni di cui al presente articolo, viene garantito dalla Regione mediante iscrizione nel proprio bilancio, in appositi capitoli di spesa, per tutta la durata del debito sottostante, delle somme occorrenti per effettuare i pagamenti alle previste scadenze comprensive, ove necessario, degli oneri a copertura del rischio di cambio. Su tali somme viene istituito speciale vincolo a favore dei beneficiari del pagamento ovvero dell’ente o degli enti creditizi incaricati del servizio del debito. In relazione a tale garanzia, la Giunta regionale dà mandato al Tesoriere di provvedere, alle previste scadenze, al versamento ai beneficiari ovvero presso l’ente o gli enti creditizi incaricati del servizio di pagamento, delle somme occorrenti per il servizio stesso, con priorità assoluta rispetto alle altre spese di natura obbligatoria, autorizzandolo a tal fine ad accantonare, su alcune delle entrate acquisite dalla Regione, le somme necessarie al servizio del debito, con specifico vincolo irrevocabile a favore dei beneficiari ovvero dell’ente o degli enti creditizi incaricati del servizio del debito. Qualora il gettito delle entrate assoggettate a tale vincolo dovesse per qualsiasi causa venire meno o risultare insufficiente al pagamento delle somme necessarie al servizio del debito, il Tesoriere provvede ad accantonare tali somme sul totale di tutte le entrate della Regione.

Art. 4

(Misure straordinarie di intervento finanziario al sistema dei parchi scientifici e tecnologici della Regione Puglia)
1. E’ autorizzata la spesa di euro 1.600.000,00 per la copertura della quota di ricostituzione del capitale sociale della partecipata Tecnopolis CSATA – SCARL.

2. E’ inoltre autorizzata la spesa di euro 769.461,50 per la sottoscrizione, per il tramite della Società finanziaria regionale controllata Finpuglia S.p.A., del capitale sociale della Società consortile per Azioni PASTIS C.N.R.S.M..

3. Per le finalità di cui ai precedenti commi è autorizzato il trasferimento alla Società Tecnopolis-CSATA Scarl e Finpuglia della somma rispettivamente di euro 1.600.000,00 ed euro 769.461,50.

4. Alla relativa spesa si fa fronte mediante istituzione con la presente legge di variazione di apposito stanziamento dell’importo complessivo di euro 2.369.461,50 su capitolo di nuova istituzione del bilancio regionale per l’esercizio 2003, avente ad oggetto “Trasferimento per ricostituzione e sottoscrizione capitale sociale della partecipata Tecnopolis CSATA e PASTIS C.N.R.S.M. (Legge di Variazione al Bilancio di previsione 2003).

Art. 5

(Norme integrative alla L.r.  31.01.03 n. 2)
1. La Giunta regionale, in sede di approvazione del Programma Operativo di cui all’art. 8 della L.R. 31.01.2003, n. 2, al fine di consentire la concreta realizzazione dello stesso nel rispetto dei termini previsti dalla citata legge, può - ove formalmente richiesto dal Commissario regionale – autorizzare il finanziamento occorrente per tale operazione a titolo di anticipazione.

2. Ad avvenuta nomina del Commissario regionale ai sensi dell’art. 7, comma 2, della predetta L.R. 2/2003, nonché ad intervenuta approvazione del Programma Operativo, le anticipazioni saranno corrisposte entro il limite massimo complessivo di euro 2.000.000,00 da iscriversi in apposito capitolo di spesa di nuova istituzione.

3. Il Commissario regionale, successivamente all’attuazione del Programma Operativo, provvederà, mediante adozione di specifico atto, alla restituzione delle somme anticipate dalla Regione Puglia.

Art. 6

(Agenzia regionale del lavoro)
1. Il comma 5 dell’art. 5 della L.R. 5 maggio 1999, n. 19 è così integrato:

“Ai predetti Organi spetta una indennità onnicomprensiva massima lorda di carica pari a euro 110.000,00 per il direttore generale e a euro 8.000,00 per ciascun componente del collegio sindacale incrementato del 20% nei confronti del presidente”. 

2. Le retribuzioni del personale esperto in servizio presso l’Agenzia Regionale del Lavoro sono incrementate - in applicazione di specifico istituto contrattuale, e secondo gli indici ISTAT di rivalutazione relativi agli anni 2000/2002 – del 7,7%.

Art. 7

(Ente Fiera di Foggia. Misure di ripianamento passività pregresse)
1. Ai fini del completamento delle operazioni di ripianamento delle passività pregresse al 31.12.95 dell’Ente Fiera di Foggia di cui al presente articolo - già avviate con l’art. 41 della L.R. 20/2002, secondo il programma di risanamento approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 5215/96 - viene autorizzata la iscrizione nel bilancio di previsione per l’esercizio 2003 della Regione Puglia, della somma di euro 592.000,00 occorrente per la copertura degli oneri finanziari per l’esercizio 2003 connessi alle operazioni di mutuo contratti dal predetto Ente con gli istituti di credito.

2. Il finanziamento di cui al precedente primo comma sarà attribuito per ciascuno degli anni ricompresi nel periodo di ammortamento dei mutui stessi, entro i limiti complessivi di euro 2.000.000,00.

3. L’Ente Fiera di Foggia beneficiario dei finanziamenti deve presentare all’Assessorato al Bilancio della Regione Puglia apposita istanza del legale rappresentante corredata da certificazione sottoscritta dal Collegio dei Revisori dei Conti, attestante la corrispondenza delle passività al 31.12.95 con gli stanziamenti previsti dalla presente norma a completamento del programma di risanamento così come approvato dalla Giunta Regionale

Art. 8

(Disposizioni in materia di personale del servizio sanitario regionale)

1. Fermo restando il numero complessivo dei posti vigenti alla data del 29 Settembre 2002 in ambito regionale e l’invarianza della spesa relativa al personale dipendente per ciascuna azienda sanitaria, le Aziende del S.S.R. adottano le dotazioni organiche a norma dell’art. 34, commi 1 e 2 della Legge 23 dicembre 2002, n. 289 e delle disposizioni regionali in materia.

2. Ai fini di cui al comma precedente le Aziende Ospedaliero-Universitarie di Bari e Foggia possono integrare le dotazioni organiche complessive vigenti alla data del 29 Settermbre 2002 di un numero di unità fino ad un massimo rispettivamente del 3% e del 2%. Detta integrazione deve essere finalizzata all’attuazione dei protocolli d’intesa Università – Regione, e all’attivazione del complesso chirurgico e dell’emergenza dell’Azienda Policlinico Consorziale. Le altre Aziende sanitarie devono rispettare il limite numerico dei posti costituenti la dotazione organica vigente al 29.9.2002 così come definita ai sensi dell’art. 23 della Legge regionale 22.12.2002, n. 28 e successive modificazioni.

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo sono efficaci dopo l’approvazione degli stessi da parte della Giunta regionale. 

4. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono consentite le seguenti assunzioni di personale a tempo indeterminato da parte delle Aziende ed Enti del S.S.R.:

a) Personale infermieristico nel numero corrispondente al 100% delle cessazioni dal servizio intervenuto nell’anno 2002;

b) Altro personale del ruolo sanitario o di altri ruoli se con funzioni di assistenza diretta o addetto ai servizi di emergenza o operanti nel servizio di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro, nei limiti del 50% di tutte le cessazioni dal servizio intervenute nell’anno 2002, escluso il personale infermieristico di cui alla precedente lettera a).

5. Le assunzioni di cui al comma precedente sono disposte al fine di garantire l’attuazione della programmazione regionale con priorità per il riordino della rete ospedaliera, l’assistenza domiciliare e gli altri servizi distrettuali. Le stesse sono effettuate previa autorizzazione della Giunta regionale a seguito di richiesta motivata corredata da certificazione del collegio sindacale circa il rispetto del limite invalicabile della spesa di cui al comma 1.

6. Ai sensi del comma 4, dell’art. 3 della Legge 405 del 2001, le assunzioni di cui al presente articolo sono disposte in via subordinata rispetto alle procedure di mobilità del personale risultato in esubero in sede di attuazione del riordino della rete ospedaliera.

Art. 9

(Disposizioni in ordine alle tariffe per le prestazioni di ricovero)

1. A decorrere dal 1° luglio 2003 il comma 2 dell’art. 8 della Legge regionale 22 dicembre 2000, n.28, è abrogato.

L’ASSESSORE AL BILANCIO

- Dr. Rocco PALESE -
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